
Quest ’anno la Scuola Par i-

t ar ia Cr ist o Re ha par t eci-
pat o alla sest a edizione di 
ExpoScuola da pr ot agonist a, 
r iscuot endo un ot t imo r isul-
t at o di cr it ica e di pubblico. 
Allest endo uno st and dedi-
cat o ai gr andi Miguel Cer -
vant es e Gianni Rodar i gli 
alunni hanno saput o of f r ir e, 
at t r aver so le at t ivit à pr opo-
st e , un mer it at o omaggio ai 
due aut or i che hanno saput o 
int er pr et ar e il sogno con 
pagine e composizioni senza 
t empo. L'iniziat iva è st at a 
r esa possibile gr azie alla 
f at t iva e det er minant e col-
labor azione del Liceo Scien-
t if ico "G. Da Pr ocida" di Sa-
ler no.  
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LQYHQWD� - Una r appr esent azio-
ne t eat r ale t r at t a dalla liber a int er pr et azio-
ne di alcuni dei più celebr i ed esilar ant i r ac-
cont i di Rodar i, con la messa in scena gr azie 
agli ex alunni dello scor so anno;  

$UWLVWL�FRQ�5RGDUL�- Esposizione dei pannelli 
r ealizzat i dagli alunni della scuola su plexi-
glass con color i a smalt o per  r appr esent ar e 
alcune delle più br illant i composizioni in r ime 
di Gianni Rodar i, che hanno saput o cat t ur ar e 
l'int er esse e la f ant asia dei giovanissimi ar t i-
st i;  

/
DUPDWXUD� GL� 'RQ� &KLVFLRWWH� - Un’or a per  
dar  f or ma al dissennat o don Chisciot t e, ut i-
lizzando la pr opr ia f ant asia e cr eat ivit à, aiu-
t andolo a r icompor r e i pezzi della sua ar ma-
t ur a con mat er iale di r iciclo.;�

6RJQDQGR� � � � � � LO�QRVWUR�1DWDOH�- La pr oiezione 
del f ilm r ealizzat o dagli alunni del Cr ist o Re 
in occasione del Nat ale 2004 nell'ambit o del 
per cor so di Labor at or io mult iespr essivo con-
dot t o dal t eam di insegnant i che si è, t r a l'al-
t r o, occupat o della par t e t ecnica.  
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di f r eddo, inf at t i, la t emper a-
t ur a er a di 7° gr adi. 

I l pullman ci ha por t at i in alber -
go dove f inalment e abbiamo po-
t ut o r iposar e. Nel pomer iggio 
abbiamo f at t o una passeggiat a 
per  le vie della cit t à. Le st r ade 
er ano af f ollat e, piene di negozi 
e con poco t r af f ico. 

I l gior no successivo ho visit at o 
il Museo delle cer e, dove ho po-
t ut o osser var e t ant e st at ue che 
sembr avano ver e.  

I l simbolo di quest a cit t à è la 
“Sir enet t a”, una 
st at ua di br onzo 
poggiat a su di uno 
scoglio nel mar e , 
messa lì in onor e 
di Ander sen , uno 
scr it t or e danese 
di f avole  molt o 
f amoso. 

I o er o molt o cu-

$lcuni gior ni f a sono andat a, 
con i miei genit or i, in Danimar -
ca. Quella mat t ina mi sono sve-
gliat a molt o pr est o per  r ecar mi 
all’aer opor t o Capodichino di Na-
poli e r aggiunger e Copenaghen. 

Er a l’alba quando ci siamo im-
bar cat i per  Milano. Nell’aer o-
por t o di Milano c’er ano t ant issi-
mi negozi, molt o belli. 

Or mai er a gior no e dall’aer eo 
che mi por t ava in Danimar ca ho 
pot ut o osser var e l’I t alia dall’al-
t o. I l paesaggio che più mi è 
piaciut o è st at o quel-
lo delle Alpi. Le Alpi 
er ano piene di neve e 
ghiaccio. Ho pot ut o 
osser var e anche una 
delle Vet t e più alt e, 
cioè il Cer vino.  

Ar r ivat i a Copena-
ghen ho avut o una 
immediat a sensazione 

r iosa di veder e la Sir enet t a , mi 
è molt o piaciut a ed accant o a lei 
ho f at t o molt e f ot o. E poi il t i-
po di vit a è molt o diver so dal 
nost r o. 

Un’alt r a cosa che mi è molt o 
piaciut a è st at o il Palazzo Rea-
le, dove c’er ano delle guar die 
che por t avano dei colbacchi ne-
r i molt o alt i. Pur t r oppo la va-
canza è t er minat a pr est o . 

 Quest o viaggio per  me è st at o 
molt o int er essant e , per ché mi 
ha per messo di conoscer e nuovi 
paesaggi e la cult ur a di un alt r o 
popolo che è diver sa dalla no-
st r a. 
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spesso inondava i t er r eni. Per  
r isolver e quest o pr oblema gli 
olandesi hanno cr eat o delle pic-
cole colline di t er r a vicino al 
mar e, e lungo i canali e i cor si 
d’acqua int er ni venivano co-
st r uit i molt i mulini a vent o che 
sf r ut t ando l’ener gia dei vent i 
delle pianur e f acevano f unzio-
nar e delle pompe per  t ir ar e l’-
acqua.  

Dur ant e la guer r a i mulini veni-
vano anche usat i per  f ar e dei 
segnali t enendo in diver se posi-

/’Olanda è una piccola nazione 
dell’Eur opa del Nor d ed è chia-
mat a anche Paesi Bassi per ché 
il suo t er r it or io è pianeggiant e 
e sot t o il livello del mar e ed è 
per  quest a r agione che l’acqua 

zioni le eliche. Nella cit t à di l’-
Aia c’è il quadr o cir colar e più 
gr ande del mondo alt o cir ca 18 
met r i e con un diamet r o di 120 
met r i. La capit ale dell’Olanda è 
Amst er dam dove si t r ova il mu-
seo di Van Gogh.  

A Ut r echt  si t r ova invece la 
macchina a vapor e più gr ande 
del mondo. Un’alt r a cit t à impor -
t ant e che si t r ova in Olanda è 
Rot t er dam dove c’è uno dei por -
t i più gr andi e impor t ant i del 
mondo. 
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C ’er a una volt a una giova-
ne f anciulla che si chia-

mava Or chidea. 

Ment r e camminava nei boschi 
all’impr ovviso vide un mont e 
st r ano. 

Or chidea er a molt o cur iosa 
per ò nonost ant e f osse mezzo-
gior no, se ne t or nò dalla  sua 
mamma e dal suo papà. Salì in 
camer a sua  col suo cane Tilli 
e si mise a dor mir e nel suo 
let t ino caldo. 

La mat t ina dopo si 
alzò pr est o per  an-
dar e sul quel mon-
t e, incominciò ad 
ent r ar e in un picco-
lo passaggio e appe-
na uscì del passag-
gio  spunt ò un t er -
r if icant e dr ago con 
il cor po t ut t o co-

per t o da aculei e con ot t o t e-
st e. Solo la pancia non er a co-
per t a da aculei af f ilat issimi e 
aveva l’ alit o di f uoco che 
spaccava le r occe e per sino le 

mont agne. 

La giovane Or chidea 
svenne per  t er r a e il 
dr ago f ece cr ollar e 
con un sof f io alcuni 
sassi e cr eando in-
t or no a lei una cella 
di r occe . 

I l t empo passava e 

non veniva nessuno per  salvar e 
Or chidea. 

A un cer t o punt o ar r ivò un 
giovane cavalier e con una ar -
mat ur a d’ or o e la sua spada 
luminosa che er a sempr e d’or o 
e inf ilzò il dr ago nella pancia e 
liber ò la pr incipessa . 

Con quella ar mat ur a magica e 
la spada magica, quel giovane 
er a invincibile da ogni magia. 

I nf ine la pr incipessa Or chidea 
e il giovane pr incipe Leonar do 
si sposar ono e visser o per  
sempr e f elici e cont ent i.�
�
�
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I  n un pollaio vivevano t ant e gal-
line e un gallo vanit oso. 

Le galline mangiavano 
t ut t o,si spor cavano nel-
la polver e ment r e il gal-
lo, che er a vanit oso, si 
mant eneva sempr e puli-
t o, mangiava poco ed 
er a così er a vanit oso 
che sembr ava un pavo-
ne. 

La padr ona vide che il 
gallo mangiava poco ed 

er a magr o magr o. Allor a dis-
se: -Or a t i cambio con un al-

t r o gallo più bello e 
più r obust o.  

Quando il gallo sent ì 
doveva esser e sosi-
t uit o con un alt r o 
gallo e più bello e più 
r obust o pensò e r i-
pensò e disse: -Ma se 
mi cambia con un al-
t r o gallo io andr ò a 
f inir e in una pent ola 

bollit o o al f or no con le pat a-
t ine. 

Alla f ine capì che se per  es-
ser e magr o e pulit o succede 
quest o: è meglio r ot olar si 
sulla t er r a e mangiar e t ant o. 

I nf ine la padr ona disse che 
er a meglio t ener lo quel gallo. 

I l gallo non f u più vanit oso e 
visse f elice nel pollaio insie-
me alle galline sue sor elle. 
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della sua f amiglia non aveva dent i e viveva in 
Asia. Poi ho pot ut o ammir ar e un Tupusaur o, un 
I t t iosaur o che viveva in Eur opa ed in Amer ica 
del Nor d. Bello l’Ar cheleon, un ot t imo nuot at o-
r e che aveva il guscio molle per  muover si me-
glio. L’Ankilosaur o, invece, er a un er bivor o mol-
t o lent o munit o di pungiglioni sul guscio, e ciò lo 
r endeva inat t accabile. Quest o r et t ile ut ilizzava 
la sua coda come una mazza chiodat a per  at t ac-
car e gli avver sar i. I l nome “dinosaur o” signif ica 
“r et t ile spavent osament e gr ande” e f u scoper t o 
da Sir  Richar d Owen nel 1842, quando la pale-

ont ologia muoveva ancor a i 
pr imi passi. 

Molt i dinosaur i sono vissut i 
dal Tr iassico al Cr et aceo (t r a 
i 225 ed i 65 milioni di anni 
f a), e la cosa st r aor dinar ia è 
che dopo esser e r esist it i per  
t ant i milioni di anni si sono 
est int i in br evissimo t empo. 

* iunt i alla Cit t à della Scienza abbiamo ammi-
r at o all’ingr esso della most r a la r icost r u-

zione di un Br acchiosaur o. All’ent r at a c’er a uno 
Pt er odat t ilo ed una r ipr oduzione dello schelet r o 
del Tir annosaur us Rex, un Allosaur o, un r ocer a-
t ops ed inf ine un Tr icer at ops, molt o simile al 
r inocer ont e at t uale che veniva chiamat o così 
per  i suoi t r e cor ni. Poi un Adr osaur o che a dif -
f er enza dei car nivor i che camminavano a due 
zampe,quest o camminava a quat t r o per ché er a 
un er bivor o. L’Adr osaur o è il secondo ad esser e 
st at o t r ovat o in I t alia. Poi un vir apt or  che cr e-
devano mangiasse le uova ment r e 
le dif endeva solt ant o, ed un r i-
t r at t o dello Scipionix Samnit icus. 
Poi ho vist o un Cit ipat i, un par en-
t e dell’Ovir apt or , che cr edevano 
esser e un pr edat or e per ché r i-
t r ovat o accant o ad un nido. Poi, 
per ò, si è scoper t o che le uova 
er ano le sue. Come t ut t i quelli 
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, l gior no vent it r è, con la mia 
classe, gli insegnant i e le al-

t r e classi della mia scuola, siamo 
andat i a Napoli, per  visit ar e la 
“Cit t à della Scienza”. Siamo par -
t it i al mat t ino in pullman, f aceva 
molt o f r eddo. Dur ant e il viaggio 
sono st at o sedut o vicino a Raf f a-
ele ed abbiamo par lat o a lungo di 
alcuni nost r i giochi e dei nost r i 
int er essi. Giunt i a Bagnoli, nel 
piazzale della “Cit t à della Scien-
za” abbiamo vist o la r icost r uzio-

ne in dimensioni r eali di un Cama-
r asaur o, un dinosaur o dell’er a 
Giur assica. Tut t e le classi poi 
sono st at e divise in piccoli gr up-
pi, ognuno dei quali af f idat o ad 
una guida.  

Abbiamo iniziat o col visit ar e la 
sezione dedicat a ai dinosaur i. I l 
pr imo f ossile che abbiamo vist o 
è st at o quello di un’Ammonit e, un 
f ossile dell’er a Paleozoica. Nello 
st esso ambient e vi er ano le r ico-
st r uzioni di t ant i t ipi di dinosau-
r i: il Pr ot ocer at ops, l’Allosaur us, 
l’Ankilosaur o, il  cr anio del Tar -
bosaur us, il Tyr annosaur us, l’Ovi-
r apt or , l’Ar cheopt er ix ed alt r i 
ancor a. Quelli che mi sono par t i-

colar ment e piaciut i sono st at i il 
Plesiosaur o e l’Adr osaur o . I l pr i-
mo, il Plesiosaur o, vissut o nel t ar -
do Cr et aceo, appar t eneva alla 
f amiglia dei saur i, viveva in mar e 
e sopr at t ut t o in quelli dell’ Ame-
r ica del Nor d e si nut r iva di pesci 
e molluschi. I l secondo, l’Adr o-
saur o, er a er bivor o, vissut o nel 
Cr et aceo, aveva un becco d’ ana-
t r a e due gr osse guance che ser -
vivano ad accoglier e il cibo ed a 
t r at t ener lo per  poi mast icar lo ed 
ingoiar lo. Un’ alt r a cosa che mi ha 
int er essat o, è st at o il r et t ilar io 
dove vi er ano t ant e specie di r et -
t ili. Ho accar ezzat o una t ar t ar u-
ga che mi ha f at t o t ant a t ene-
r ezza. Nel pomer iggio, siamo poi 
r ient r at i a Saler no, t ant o soddi-
sf at t i di aver  vissut o quest a 
splendida  esper ienza.   



car nivor o. Poi l’Allosaur us er a 
uno dei più gr andi car nivor i del 
mondo, e viveva nell’Amer ica 
cent r ale. L’Ar chelon er a la più 
gr ande t ar t ar uga conosciut a, la 
cor azza e la sua gr andezza la 
r endevano poco vulner abile, l’u-
nica minaccia er ano cost r uit i 
dai gr andi Mosaur i. L’Adr osaur o 
viveva in I t alia, er a er bivor o ed 

$ppena ar r ivat i, abbiamo t r o-
vat o un dinosaur o alt issimo, er a 
er bivor o. Subit o ent r at i c’er a 
una guida già disponibile per  noi, 
ci ha spiegat o i dinosaur i: pr ima 
ci ha f at t o veder e il Tir anno-
saur o , er a car nivor o e usava la 
coda per  equilibr io, ci ha f at t o 
veder e un dinosaur o r icavat o 
con ossa t r ovat e. I l Tr icer at o-
po, er a er bivor o, quando si ar -
r icciava vuol dir e che er a ner -
voso. Abbiamo anche vist o il 
Or nit ischia er a er bivor o, aveva 
una cor azza ossea. Tar bosau-
r us, er a il t ir annosaur o asiat ico. 
Aveva zampe ant er ior i, cor t e e 
di una mandibola pot ent e ed er a 

viveva in gr uppo per  pr ot egger -
si. I l Mosasaur o er a una lucer -
t ola di gr osse dimensioni, per -
f et t ament e adat t e alla vit a ma-
r ina ed er a car nivor o. I l  Plesio-
saur us er a un gr ande nuot at or e, 
er a pescivor o e mangiava i ver -
t ebr at i mar ini. Scipionyx er a 
car nivor o, è st at o il pr imo dino-
saur o r it r ovat o e descr it t o in 
I t alia. Ar chaeopt er yx er a car -
nivor o, 9 esemplar i sono st at i 
ad oggi  r it r ovat i. Cit ipat i che 
er a car nivor o ed er bivor o, allo-
r a er a r iconosciut o pr edat or e 
di uova. Anhanguer a er a pesci-
vor o, er a un buono nuot at or e 
che pescava nelle acque del 
Br asile.           
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Una st r aor dinar ia galler ia degli animali più popola-
r i ma allo st esso t empo ancor a avvolt i da molt i 

mist er i. Abbiamo scoper t o le diver se abit udini dei dinosaur i 
car nivor i e veget ar iani, dei solit ar i e dei gr egar i, le ant iche 
st r at egie di caccia, di sopr avvivenza, di cur a dei piccoli, di con-
t r ollo del t er r it or io. 
 
Ma anche i segr et i del volo, quant o vivevano, er ano lent i e gof f i 
o veloci e scat t ant i.  
il Quet zalcoat lus, un r et t ile che aveva t r asf or mat o le pr opr ie 
"br accia" in ali gigant esche, 12 m di aper t ur a alar e, come un 
aer eo da caccia! L'Elasmosaur o, gigant esco r et t ile mar ino che 
gr azie al lungo collo e alle f auci ar mat e di dent i af f ilat i, r iusci-
va a sor pr ender e le sue pr ede, che non avevano scampo. Fino a 
colui che per  dimensioni e car at t er ist iche si è aggiudicat o a 
pieno t it olo lo scet t r o di r e dei cacciat or i: il Tyr annosaur us 
r ex, un nome che r acchiude t ut t o l'immaginar io sul dinosaur o 
car nivor o.  
Schelet r i or iginali, f ant ast iche r ipr oduzioni in scala r eale, f os-
sili animali e veget ali, animazioni, post azioni int er at t ive, che ci 
hanno f at t o immer ger e nell’at mosf er a mesozoica e scopr ir e 
come er a la t er r a dei Dinosaur i. 
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mat t inali si svegliò sent endo le 
voci lont ane degli abit ant i del 
villaggio. La mat t ina si svegliò, 
sent ì in lont ananza le voci degli 
abit ant i del villaggio che si er a-
no messi alla sua r icer ca e, usci-
t o dal suo r icover o, pot é con 
gr ande gioia r iabbr acciar e i suoi 
compaesani.Solo allor a t ut t i si 
accor ser o del mer aviglioso 
spet t acolo che si pr esent ava 
davant i ai lor o occhi: la neve 
cadut a nella not t e, posandosi 
sui r ami f r ondosi, che la piana 
aveva piegat o f ino a t er r a. Ave-
va f or mat o dei f est oni, delle 
decor azioni e dei cr ist alli che, 
alla luce del sole che st ava sor -
gendo, sembr avano luci sf avil-
lant i, di uno splendor e incompa-

 

I  n un pic-
colo vil-

laggio di 
campagna,la 
not t e della 

vigilia di Nat ale,un bambino è 
andat o in cer ca di un ceppo da 
br uciar e nel camino. 

Dopo aver  t r ovat o il ceppo, pe-
r ò, non t r ovò più la st r ada di 
casa.  La not t e er a scesa e inco-
minciava a nevicar e. Camminan-
do nel bosco t r ovò un abet e e si 
r ipar ò f or mando una capanna. 
Da solo, in quel piccolo r if ugio, 
pensò a quant o aveva at t eso 
quella not t e, dispiacendosi al 
pensier o che pr obabilment e non 
avr ebbe pot ut o f est eggiar e. La 

r abile.�

I n r icor do di quel f at t o, l'abet e 
venne adot t at o a simbolo del 
Nat ale e da allor a in t ut t e le 
case viene addobbat o ed illumi-
nat o, quasi per  r ipr odur r e lo 
spet t acolo che gli abit ant i del 
piccolo villaggio vider o in quel 
lont ano gior no. 

Da quel lo 
st esso gior no 
gli abet i nelle 
f or est e hanno 
ma n t e n u t o , 
inolt r e, la ca-
r at t er ist ica di 
aver e i r ami 
pendent i ver -
so t er r a.�
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,QJUHGLHQWL: 
Per  la past a: 500 gr  di f ar ina; 5 uova; 2 cucchiai di 
zuccher o; 25 gr  di bur r o; buccia gr at t ugiat a di li-
mone e ar ancia; sale; br andy. 

Per  condir e: 250 gr  di miele; 100 gr  di zuccher o; 60 
gr  di scor zet t a d’ ar ancia candit a; 60 gr  di cedr o 
candit o; limone e ar ancia; conf et t ini color at i. 

 

3UHSDUD] < LRQH: I mpast ar e la f ar ina, dispost a a f on-
t ana sul t avolo, con t ut t i gli alt r i ingr edient i. Lavo-
r ar e bene l’ impast o, poi lasciar lo r iposar e coper t o 
per  una mezz’ or a. Tagliar e l’ impast o a piccole por -
zioni e, sul t avolo inf ar inat o, con le palme delle mani 
f or mar e dei bast oncini da t agliar e a pezzet t i di un 
cent imet r o cir ca ciascuno. Fr igger li pochi per  volt a 
in olio caldo f inché sar anno dor at i e passar li su car -
t a assor bent e. Liquef ar e il miele in una casser uola 
con lo zuccher o e qualche cucchiaio d'acqua, f ar  
pr ender e l'ebollizione a calor e moder at o. Quando 

scompar e la schiuma, ver sar e la met à dei candit i 
t agliat i t  pezzet t ini, la buccia sot t ilissima del limo-
ne e dell'ar ancia a f ilet t ini e gli st r uf f oli; mescola-
r e delicat ament e in modo che gli st r uf f oli si r ive-
st ano unif or mement e di miele e lo assor bano com-
plet ament e. Ver sar li su un piat t o r ot ondo e con le 
mani bagnat e dar e lor o la f or ma di una ciambella col 
buco al cent r o. Spar ger e conf et t ini color at i e deco-
r ar e con gli alt r i candit i t agliat i in st r iscioline.  

5LFHWWH��*OL�VWUXIIROL�
'L�6LPRQD�$� ! �H�9DOHQWLQD�5� ! �
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La par ola pr ese-
pe der iva dal 
lat ino e signif i-
ca mangiat oia. 

I l pr imo è st at o 
invent at o a Na-
poli ed er a di 
legno . 

Poi è st at o invent at o con la t er r a cot t a. 

Poi si è dif f uso nell’I t alia cent r ale e mer idionale 
ed è st at o dif f uso in Fr ancia e Por t ogallo. 

Oggi è r appr esent at o nei palazzi e nelle case ed è 
cost r uit o con alt r i mat er iali.  

I  per sonaggi del pr esepe sono: Mar ia (la mamma 
di Gesù);  Giuseppe, mar it o di Mar ia, l’asinello e il 
bue, che nella st alla r iscaldavano l’ambient e; i t r e 
r e magi venut i dall’Or ient e; e nat ur alment e Gesù, 
il bambinello nella mangiat oia. 

I l pr esepe r appr esent a la nascit a di Gesù che è 
venut o al mondo per  salvar ci. 

Per  noi cat t olici il pr esepe r appr esent a anche il 
ver o spir it o del Nat ale.  

3LHU�/XLJL�6� ! �H�0DUWLQD�4� ! �

I l pr esepe è st at o invent at o leggendo il vangelo 
di Luca e di Mat t eo. 

Si nar r a che Gesù sia nat o in un f ienile per ché 
non c’er a più post o negli  alloggi, a causa del 
gr ande censiment o volut o dall’imper at or e Cesa-
r e August o. Sono venut i a r ender e omaggio a 
Gesù i r e Magi venut i dal lont ano Or ient e gui-
dat i da una st ella che è chiamat a “st ella come-
t a”.     

 Er ode appena saput a la not izia che er a nat o un 
r e, non conoscendo la ver a ident it à, or dinò di 
uccider e t ut t i i bambini al disot t o di due anni. 
Mar ia, ,Giuseppe e Gesù scopr ir ono che Er ode 
voleva uccider e i bambini e scappar ono. 

Gli angeli avver t ir ono i past or i che st avano lì, e 
disser o che st ava venendo un r e allor a i past or i 
acceser o dei f uochi per  illuminar gli la st r ada.  

  &KLDUD�6� ! �H�6DUD�%� ! �
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,QJUHGLHQWL: (per  6/ 8 per sone) 

Per  la mousse: 4 t uor li, 4 albumi; 30 g di cacao ama-
r o; 150-200g (secondo i gust i) di zuccher o; 2 f ogli 
di colla di pesce - Per  il pan di Spagna: 4 uova, 2 
albumi; 150 g di zuccher o; 150 g di f ar ina; 30 g di 
cacao amar o. - Per  la mer inga: un albume e 100 g di 
zuccher o (se si vuole piú 'neve', r addoppiar e la do-
se) 

3UHSDUD] < LRQH:  

Sbat t er e i t uor li con lo zuccher o e il cacao, ammor -
bidir e la colla di pesce a bagno, scolar la e int iepi-
dir la sul f uoco con due cucchiai di acqua in modo 
che si sciolga, quindi aggiunger la al compost o con 
l'uovo. Unir e i 4 albumi mont at i a par t e a neve ben 
f er ma. Por r e la mousse in f r igor if er o: ma non piú di 

un'or a per ché non si r appr enda del t ut t o. Por t ar e il 
f or no a 200 gr adi C, per  il pan di Spagna. Mont ar e 
le uova, lo zuccher o e il cacao 5 minut i buoni con lo 
sbat t it or e elet t r ico: la cr ema deve inglobar e ar ia 
almeno f ino a r addoppiar e. Aggiunger e t ut t a la f ar i-
na in un colpo e mescolar e, sempr e con lo sbat t it o-
r e, ma pochi secondi alt r iment i si smont a. Ver sar e il 
compost o in uno st ampo a f or ma di st ella comet a da 
2,5 lit r i e inf or nar e in basso per  un'or a. Pr ima di 
sf or nar e la t or t a, pr epar ar e la mer inga per  la guar -
nizione: mont ar e a neve f er missima l'albume con lo 
zuccher o. Raf f r eddat o il pan di Spagna, t agliar lo in 
due e dist ibuir e sulla met á inf er ior e la mousse, sul-
l'alt r a, con una t asca da 
past iccer e, la mer inga a 
f iocchi e met t er la sot t o il 
gr ill 2-3 minut i. Ricompor -
r e la st ella 



Cr edevano negli amulet i por t a-
f or t una e sf or t una: il coccodr illo 
segnava le piene del Nilo per ciò 
er a sacr o. 

I l gat t o r appr esent ava il Bast et   
per ciò er a sacr o. 

L’ippopot amo maschio er a una 
cr eat ur a di malaugur io. 

Per ché r ovesciava le bar che leg-
ger e di papir o. 

�����G�&� > ����48$17,�,'2/,� ? �
Noi siamo monot eist i per ché ado-
r iamo un solo Dio. 

St iamo met t endo al post o Suo 
degli  idoli ed in conf r ont o agli 
Egizi noi lo ador iamo sempr e me-
no. 

Per ché c’è t r oppa t ecnologia: in-
vece di pr egar e si guar da la t ivù. 

�����D�&� > ����48$17,�'(,� ? �
Gli Egizi er ano un popolo polit ei-
st a cioè ador avano t ant i dei e li 
dipingevano nei t empli. 

I nvent avano mit i e leggende sui 
lor o dei e li ador avano spesso. 

Le lor o divinit à avevano t ut t e un 
signif icat o: 

Ra, er a Dio sole e cr eat or e degli 
uomini; Sobek, cont r ollava le r i-
ser ve d’ acqua; Sekmet , dea della 
guer r a; Hat hor , dea dell’amor e e 
della f elicit à; Thot , Dio della sa-
pienza, invent or e della scr it t ur a; 
Bes, nano pr ot et t or e della f ami-
glia; Anubi, Dio dei mor t i, pr esie-
deva la mummif icazione. 

Secondo me gli Egizi er ano molt o 
r eligiosi per ché non met t evano 
alt r i dei al post o dei lor o. 

5HOLJLRQH�GDO�5HJQR�(JL]@ LR�DG�RJJL�
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Laucien , un r agazzino solit ar io 
e spavent at o di 13 anni, t r avol-
t o da event i cat ast r of ici da lui 
st esso causat i, viene emar gina-
t o dalla f amiglia, dai compagni 
di scuola e sopr at t ut t o dall’o-
st ile Annet t e, 
sua vicina di f at t or ia. Cost r et -
t o alla solit udine, il r agazzino 
t r ova pace nel pr of ondo della 
f or est a, 

dove incont r a un vecchio int a-
gliat or e. Accet t ando ed inco-
r aggiat o da quest o per sonaggio 
mist er ioso, Lucine comincia ad 
aver e di nuovo sper anza. Pur -
t r oppo la sua sper anza viene 

subit o delusa e Lucine si r ende 
cont o, in modo piut t ost o cr ude-
le, che bisogna pagar e un 

pr ezzo per  il per dono, pr ima 
che sia possibile la r iconcilia-
zione. 
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,nt er pr et ando il r accont o evangelico di S.Luca, il più 
complet o sull'ar goment o della nascit a di Gesù, il quale 
evoca in mer it o at mosf er e pr imaver ili nar r ando di pa-
st or i che t r ascor r ono la not t e all'aper t o, Clement e di 

Alessandr ia aveva st abilit o il 19 apr ile quale dat a per  f est eggiar e 
t ale event o; alt r i padr i della Chiesa il 18 apr ile, alt r i ancor a il 29 
maggio e il 28 mar zo. 
Fu dopo molt e discussioni ed esit azioni che i vescovi di Roma scelse-
r o il 25 dicembr e. La dat a del 25 dicembr e f u r icavat a calcolando gli 
anni di Cr ist o a r it r oso, par t endo cioè dalla cif r a emblemat ica 33, 
quant i sono gli anni che il f iglio di Dio avr ebbe t r ascor so sulla t er r a. 
Essendo st at a f issat a in pr ecedenza la mor t e di Cr ist o al 25 mar zo, 
pr esumendo dunque che essa f osse cadut a 33 anni esat t i dopo la sua 
incar nazione, che quindi veniva f issat a anch'essa a un 25 mar zo, la 
nascit a non pot eva esser e avvenut a che nove mesi dopo la sua incar -
nazione nel vent r e di Mar ia e pr ecisament e il 25 dicembr e. 
La f est a della Nat ivit à di Gesù, il Nat ale, quale lo conosciamo oggi, è 
divenut a la maggior  f est a uf f iciale della cr ist ianit à solo in t empo r e-
lat ivament e r ecent e. Le sue pr ime t r acce come f est ivit à cr ist iana si 
incont r ano solo int or no al t er zo secolo dopo Cr ist o e il suo def init ivo 
af f er mar si solo a met à del quar t o secolo. 
L'osser vanza della f est a nat alizia f u int r odot t a in Ant iochia solo 
ver so il 375 dopo Cr ist o e in Alessandr ia solo dopo il 430. 

/D�GDWD�GHO�1DWDOH�



D opo cir ca t r e mesi di cammino nel deser t o, 

il popolo ebr aico si accampò ai piedi del mon-
t e Sinai. Er a st anco per  il viaggio e anche un po’ 
sf iduciat o. Ma ecco sulla cima di quella mont agna, 
DI O si manif est ò nuovament e a Mosè. 

Gli consegnò due t avole di piet r a sulle quali er a 
incisa la” LEGGE” che avr ebbe st abilit o l’Alleanza 
f r a il DI O e il popolo d’I sr aele. 

Quest a Legge si può r iassumer e in dieci punt i, i 
dieci comandament i: 

 

1)   Non avr ai alt r i dei all’inf uor i di me.  

2)   Non pr onunciar e invano il nome del Signor e 
t uo Dio.   

3)   Ricor dat i di sant if icar e il sabat o. 

4)   Onor a t uo padr e e t ua madr e.   

5)   Non uccider e. 

6)   Non commet t er e at t i impur i. 

7)   Non r ubar e. 

8)   Non pr onunciar e f alsa t est imonianza. 

9)   Non desider ar e la donna degli alt r i. 

10) Non desider ar e le cose degli alt r i. 

 

I  pr imi t r e comandament i sono r ivolt i al Signo-
r e ment r e gli alt r i set t e r iguar dano la vit a del-
l’uomo!!! 

I o cr edo che ognuno di noi deve impegnar si, 
almeno un po’, a r ispet t ar e quest i comanda-
ment i e f or se avr emo un mondo miglior e, dove 
r egner à la pace. 

,O�YDORUH�GHL�FRPDQGDPHQWL�
�GL�6WHIDQR�'� ! 5� ! �

è r isult at o che sono appr ezzat i 
t ut t i i f ilm della ser ie. Al secon-
do post o si colloca il f ilm di ani-
mazione Shr ek 2 e, poco dist an-
t e, Spogebob - il f ilm. Alt r e 
p r e f e r e n z e 
per  il nuovissi-
mo “La mar cia 
dei pinguini”, e 
poi “L’er a gla-
c i a l e ”  e 
“At lant is”. Evi-
d e n t e me n t e 
r isult a che le 
avvent ur e ma-
giche e mist e-

r iose di un gr uppo di r agazzini 
af f ascina i lor o coet anei, e 
quest o si ver if ica, vist o il suc-
cesso del f ilm, in t ut t o il mon-
do. 

A bbiamo chiest o agli alunni 
della nost r a scuola quale 

f osse il f ilm o car t one animat o 
pr ef er it o. Ebbene dal sondag-
gio, su un campione di 155 bam-
bini, compr esi alcuni bimbi della 
scuola dell’inf anzia, è r isult at o 
al pr imo post o in assolut o il f ilm 
Har r y Pot t er  e il Calice di Fuo-
co, l’ult imo della ser ie. Tut t avia 

,�ILOP�SUHIHULWL�GDJOL�DOXQQL�GHO�&ULVWR�5H�
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Harry Potter
56,8%

L’ era 
glaciale
1,3%

Atlantis
0,6%

Spongebob il 
film

15,5%

La marcia 
dei pinguini

7,1%

Shrek 2
18,7%
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na, allenat a da U. Meazza, er a 
compost a da: De Simoni, Var i-
sco, Calì (capit ano), Tr er é, Fos-
sat i, Capello, Deber nar di, Rizzi, 
Cevenini, Lana, Boiocchi. 

Nel 1930 ar r ivar ono due calcia-
t or i che eccit ar ono i t if osi: Giu-
seppe Meazza e Silvio Piola, 
quest ’ult imo r ealizzò in t ut t o 
395 r et i in 24 anni. 

I l 1934, il 1936 e il 1938 f ur ono 
gli anni d’or o per  la Nazionale 
I t aliana, che vinse nel 1934 in 
una f inale cont r o la Cecoslovac-
chia la pr ima Coppa del Mondo; 
nel 1936 in una memor abile f i-
nale a Ber lino vinse la Coppa O-
limpica bat t endo l’Aust r ia; nel 
1938 vinse per  la seconda volt a 
la Coppa Rimet  bat t endo l’Un-
gher ia a Par igi.  

Gli anni sessant a sono r icor dat i 
per  alcuni gr andi calciat or i co-
me Sandr o Mazzola e Gianni Ri-
ver a. 

M a z z o l a 
g i o c a v a 
nel l ’ I nt er  
come mez-
zala of f en-
siva e con 
lui la squa-
dr a conquist ò quat t r o scudet t i 
(1963, 1965, 1966 e 1971), due 
Coppe dei Campioni (1964 e 19-
65) e due I nt er cont inent ali 
(1964 e 1965). 

River a f u un elegant e cent r o-
campist a che iniziò a giocar e nel 
Milan nel 1960 e due anni dopo 
f u convocat o nella nazionale. 

Più t ar di, nel 1970, ar r ivò Gigi 

I l calcio esist e da t ant issimo 
t empo, è molt o popolar e e lo 
conosciamo t ut t i, ma dove, 
quando e per ché è nat o il cal-
cio? 

I l pr imo r ozzo esempio di calcio 
è st at o il “gioco della pelot a”  
(più simile al basket ) pr at icat o 
dai Maya, in Messico, nel quale 
si doveva f ar  passar e la palla in 
uno dei due cer chi post i a 8 me-
t r i da t er r a, ma si pot eva t oc-
car e la palla solt ant o con le ca-
viglie e i f ianchi. 

I n seguit o la t ecnica f u miglio-
r at a f ino ad ar r ivar e ai Gr eci 
che lo giocavano r egolar ment e 
con i piedi. 

Solo int or no al 1700 in I nghil-
t er r a si cominciò a pr at icar e il 
calcio at t uale. 

I n I t alia il calcio cominciò nel 
1898 con 5 squadr e: Genoa, Mi-
lan, J uvent us, Tor ino e Lazio. 

La pr ima par t it a della nazionale 
f u I t alia - Fr ancia disput at a a 
Milano il 15 maggio 1910 che si 
concluse con la vit t or ia dell’I t a-
lia per  6 – 2 . La squadr a it alia-

Riva, un gr ande calciat or e, che 
appassionò i t if osi del Cagliar i e 
della Nazionale sopr at t ut t o con 
il suo pot ent issimo t ir o mancino. 

Ar r iviamo al 1982, quando l’ I -
t alia di Bear zot  bat t é nella f i-
nale della Coppa del Mondo la 
Ger mania Ovest  gr azie ai gol di 
Rossi, Tar delli e Alt obelli; la 
par t it a t er minò 3 – 1. 

Nel 1994 l’I t alia ar r ivò in f inale 
e venne bat t ut a ai calci di r igo-
r e dal Br asile. 

Quest a è st at a l’ult ima af f er -
mazione impor t ant e dell’I t alia 
per ò i var i club hanno sempr e 
dat o pr est igio e vit t or ie al cal-
cio it aliano che cont inua ad es-
ser e t yr a i miglior i del mondo. 

Così si ar r iva ad oggi quando l’ 
ult imo campionat o è st at o vint o 
dalla J uvent us. 

Pur t r oppo seguir e il calcio st a 
divent ando sempr e più per icolo-
so a causa sopr at t ut t o della 
violenza degli Ult r as. 

/D�VWRULD�GHO�FDOFLR�
GL�)UDQFHVFR�,� ! �

I t alia-Fr ancia 1910  
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Per  mer it o 
di Donat o 
Vest ut i, ex 

st udent e del "Tasso", pr ende 
vit a nel f ebbr aio del 1913 il 
"Foot  Ball Club Saler no" che 
or ganizza la pr ima par t it a uf f i-
ciale a Saler no. Poi la chiamat a 
alle ar mi del Pr esident e Donat o 
Vest it i, siamo dur ant e la pr ima 
guer r a mondiale, è causa dello 
sciogliment o della F.B.C. Saler -
no. I l 19 Giugno 1919, al n. 67 di 
Cor so Umber t o I , si svolge 
l'assemblea della cost it uenda 
Unione Spor t iva Saler nit ana 
con pr esident e Adalgiso Onest i. 
Si comincia a giocar e con ca-
sacca a st r isce ver t icali bianco-
celest i. Si giunge così alla f u-
sione con l'Audax ; il nuovo so-
dalizio pr ende il nome di 
"Associazione Spor t iva Saler ni-
t anaudax" e viene elet t o pr esi-
dent e l'avv. Set t imio Mobilio. 
La Saler nit anaudax è cost r et t a 
comunque a r inunciar e alla di-
sput a del campionat o. 1923-
1924. Nell'est a-
t e 1926 si t r a-
sf or mò in Unio-
ne Spor t iva Sa-
ler nit ana Fasci-
st a per  f usione 
con FBC Liber -
t as Saler no 
(nat o nel 1923) 
e Campania FBC 
Saler no (sor t o nel 1923). 

Dalla st agione 1929-30 disput ò 
i campionat i di 3° livello di I  
Divisione e, dal 1935-36, di Se-
r ie C. Nel 1937-38 si classif icò 

al pr imo post o del pr opr io gir o-
ne e f u pr omossa per  la pr ima 
volt a in Ser ie B, in cui r imase 
una sola st agione. 

Nel 1942-43 f u nuovament e 
pr omossa in Ser ie B, ma non 
pot è par t ecipar vi per  la so-
spensione dei campionat i a cau-
sa dagli event i bellici in cor so. 

Nel 1944 assunse nuovament e 
la denominazione di US Saler -
nit ana e l'anno successivo, con 
la r ipr esa dell'at t ivit à calcist i-
ca nazionale, f u ammessa al 
Campionat o Cent r o-Sud Ser ie 
A-B. 

Nel 1946-47 vinse il pr opr io 
gir one di Ser ie B e f u pr omossa 
in Ser ie A, r et r ocedendo alla 
ser ie inf er ior e dopo una sola 
st agione. 

I n seguit o la societ à, divenut a 
Saler nit ana Spor t  nel 1979, ha 
par t ecipat o con alt er ne vicen-
de, ai campionat i di Ser ie B e 
Ser ie C1, r iuscendo a guada-
gnar e la Ser ie A al t er mine 

della st agio-
ne 1997-98 
gr azie all' 
appor t o di 
giocat or i co-
me Mar co Di 
Vaio e Gen-
nar o Gat t uso 
e sot t o la 
guida del 

t ecnico Delio Rossi. 

La pr omozione della Saler nit a-
na nel campionat o di massima 
ser ie f u accompagnat a da gr an-
di f est eggiament i per  t ut t a 

l'est at e, sebbene 
la gioia per  la br e-
ve per manenza in 
massima ser ie f u f unest at a da 
due t r agici event i: la t r agedia 
di Sar no, nel maggio del 1998, e 
il r ogo del t r eno che r ipor t ava i 
t if osi della Saler nit ana in cit t à, 
dopo l'ult ima par t it a di campio-
nat o di ser ie A a Piacenza, il 24 
maggio 1999, nel quale per ser o 
la vit a quat t r o 
r agazzi saler -
nit ani, t r a i 
quali Simone 
Vit ale, por t ie-
r e della squa-
dr a di palla-
nuot o saler nit ana, nel t ent at ivo 
di por t ar e in salvo alt r e per so-
ne. 

La per manenza in Ser ie A della 
Saler nit ana è dur at a anche in 
quell'occasione una sola st agio-
ne. 

Al t er mine del campionat o 200-
4-05, la Saler nit ana dopo una 
st agione non posit iva, pur  con-
quist ando la salvezza nelle ult i-
me gior nat e, non è st at a am-
messa, per  r agioni f inanziar ie, 
al campionat o di Ser ie B ed è 
st at a cost r et t a a r ipar t ir e dalla 
t er za cat egor ia. Gr azie al Lodo 
Pet r ucci, è st at a consent it a l'i-
scr izione al campionat o di Ser ie 
C1 alla nuova societ à Saler nit a-
na Calcio 1919, ammessa al gir o-
ne set t ent r ionale e con una so-
st anziosa migr azione di t alent i 
dir et t ament e dalla vecchia alla 
nuova squadr a.  
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0LVWHU��FRPH�FL�VL�VHQWH�D�IDUH�LO�FDSLWDQR"�
È un r uolo di gr ande r esponsabilit à, bisogna sempr e compor t ar si bene e 
dar e l’esempio. 

,Q�TXDQWH�VTXDGUH�KD�JLRFDWR�5REHUWR�%UHGD"�(�LQ�TXDQWH�LQ�VHULH�$"�
I n 8 squadr e, delle quali 3 milit avano nella massima ser ie: Messina, Udi-
nese, Spal, Genoa, Cat ania e poi l’esper ienza nella A con Saler nit ana, Par -
ma e Sampdor ia. 

,Q�TXDOH�VTXDGUD�KDL�HVRUGLWR"�
La squadr a che per  pr ima mi ha dat o l’occasione di calcar e t er r eni di gioco impor t ant i è st at a la Sam-
pdor ia, quando di anni ne avevo 15, ed è st at o l’inizio di un’avvent ur a esalt ant e. 

2JJL�LO�WXR�UXROR�q�FDPELDWR��VHL�O·DOOHQDWRUH�GHOOD�3ULPDYHUD�GHOOD�6DOHUQLWDQD������ � �4XDOL�VRQR�OH�LPSUHVVLRQL�GL�TXHVWD�QXRYD�HVSHULHQ] P D"�
Davver o molt o st imolant i. Cer car e di t r asmet t er e le pr opr ie esper ienze ed i valor i aut ent ici dello 
spor t  ai giovani è un r uolo sicur ament e di r esponsabilit à ed impegno, ma che of f r e la possibilit à di 
r accoglier e enor mi soddisf azioni. 

&RVD�SHQVL�GHOOD�VTXDGUD�FKH�WL�q�VWDWD�DIILGDWD"�
È una squadr a di giovani in gamba, br avi t ecnicament e, dot at i di ot t ime capacit à e di belle sper anze. 
Sono cer t o che insieme r iuscir emo a f ar e molt o bene, f acendo un buon campionat o e met t endosi in 
most r a. 

*UD] P LH��LQ�ERFFD�DO�OXSR�H�DXJXUL�GL�EXRQH�IHVWH� � �

Ë�6(035(�1$7$/(  
 

4XDQGR�cr ediamo e dif endiamo la vit a, 
TXDQGR�t i r ingr aziamo per  quant o già abbiamo, 
TXDQGR�sappiamo met t er ci in ascolt o della Tua 
par ola, 
TXDQGR�siamo di aiut o a chi ne ha bisogno, 
TXDQGR�dividiamo le nost r e gioie con gli alt r i, 
TXDQGR�la sper anza guida le nost r e gior nat e e 
azioni, 
TXDQGR�sappiamo esser e docili alla Tua volont à, 
TXDQGR�Ti r iconosciamo come Padr e e Ti pr e-
ghiamo e ador iamo in silenzio, 
Tu, o Signopr e, nasci dent ro di noi,  
e per  noi ogni giorno è NATALE! 


